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L’Assemblea dell’Unione Industriali affronta l’emergenza

Gli argini alla crisi
Innovare e investire a tutto campo
La crisi cambia il mondo,

ma il problema è capire
dove il mondo, tra una sban-
data e l’altra, si prepara ad an-
dare. Il futuro è un’incognita
per i grandi strateghi dell’eco-
nomia, figurarsi per chi osser-
va gli eventi da una provincia
periferica dove le scelte tarda-
no, le occasioni passano, la
percezione del rischio non
esiste.
E’ in questo scenario che, l’11
novembre, l’Unione Indu-
striali ha tenuto al campus
universitario di Savona l’as-
semblea annuale. “Nel mese
di giugno – è stato l’esordio
del presidente, Marco Macciò
- vi avrei illustrato scenari
macroeconomici che oggi non
esistono più, cancellati da una
crisi finanziaria senza eguali
che ha prodotto una gelata
straordinaria sull’economia
mondiale. Tutte le previsioni
concordano che siamo in re-
cessione e vi resteremo alme-
no per il 2009, ed è in questo
scenario che dobbiamo collo-
care l’economia della nostra
provincia per i prossimi an-
ni”.
L’industria savonese chiuderà
il 2008 con ri-
sultati ancora
accettabili. Il
fatturato sarà
di poco infe-
riore al 2007,
anno di risul-
tati buoni per
molte azien-
de, ed anche
l’occupazio-
ne, seppure in
lieve calo,
continua a mantenersi su li-
velli soddisfacenti. Il ruolo
centrale dell’industria mani-
fatturiera, la diversificazione
produttiva, la propensione al-
l’export, le competenze tecni-
che di imprenditori e lavora-
tori sono i fattori che consen-
tono all’industria di concorre-

re per circa il 25% al Pil pro-
vinciale, dato superiore alle
altre province liguri e sempre
più vicino alla media naziona-
le.
“I dati del 2008 – ha osserva-

to Macciò - ri-
chiedono una
lettura attenta.
Siamo nella
coda di un pe-
riodo di buo-
na crescita
che ha stimo-
lato gli inve-
stimenti di
molte aziende
piccole e
grandi. Il solo

settore vetrario ha deliberato
interventi per oltre 60 milioni
di euro. Il complesso delle
piccole e medie imprese sta
realizzando investimenti per
più di 20 milioni. Nella se-
conda parte dell’anno sono
comparse le avvisaglie di
quello che potrebbe aspettarci

nel 2009. Il comparto dell’au-
tomotive, tre aziende signifi-
cative con un’occupazione di
circa 800 persone, risente del-
la crisi dell’automobile”.
Ma è l’edilizia, in prospettiva,

l’area più problematica. La
domanda di residenziale è fer-
ma, mentre gli investimenti in
opere pubbliche sono dimi-
nuiti del 32% in 4 anni. In
provincia di Savona vi sono

almeno 9 mila persone - im-
prenditori, lavoratori dipen-
denti, lavoratori autonomi -
che ogni giorno operano nei
cantieri e generano una do-
manda rilevante di beni e ser-
vizi anche in settori diversi.
Il 2009 sarà dunque un anno
difficile per l’industria, anche
in provincia di Savona. “Oc-
corre reagire – ha proseguito
Macciò - . La priorità assoluta
sono gli investimenti, privati e
pubblici. Il lavoro svolto in
questi anni dagli imprenditori
e dalle Istituzioni pubbliche
ha creato condizioni ottimali
affinché il nostro territorio
possa godere di una buona
posizione di partenza”.
Per la piattaforma contenitori
di Vado Ligure si prevede l’a-
pertura dei cantieri nel 2009.
Il nuovo stabilimento di Piag-
gio Aero Industries a Villano-
va d’Albenga è prossimo an-
ch’esso alla posa della prima
pietra. Inoltre, il recupero del-
le aree di Finale dismesse
comporterà ulteriori, ingenti
investimenti che potranno ri-
lanciare l’edilizia, soprattutto

Imprenditori in assemblea, l’11
novembre, al campus universita-
rio di Savona. Alla relazione del
presidente Marco Macciò è se-
guita una tavola rotonda sulla
percezione della scienza e del-
l’industria in provincia di Savo-
na (servizi da pagina 7)

E’ stata, quella del
presidente Macciò,
una relazione rivolta
al futuro: ci sono le
risorse per superare
gli ostacoli
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Tra le richieste al Governo, la creazione
di un distretto energetico e l’approvazione
di norme che prevedano sconti per le
aree dove sono insediati impianti di
generazione elettrica

Bollette meno pesanti
per famiglie e imprese

Autorità e imprenditori al cam-
pus; sotto, “prova telecamere”
per il presidente Marco Macciò

nell’auspicabile ipotesi che
una cordata di imprenditori
savonesi e liguri possa aggiu-
dicarsi la realizzazione del-
l’intervento. Questi passi,
uniti all’opportunità rappre-
sentata dalla privatizzazione
dell’aeroporto di Villanova
d’Albenga, potranno giocare
un ruolo importante anche a
supporto del turismo. L’Ac-
cordo di Programma per il Ri-
lancio dello Sviluppo della
Valle Bormida pare anch’esso
sulla pista di decollo. Progetti
che valgono 600 milioni di
euro.
“Vi sono anche altre opportu-
nità – ha aggiunto il presiden-
te dell’Unione -. La più im-
portante è la proposta di Tir-
reno Power per il potenzia-
mento della Centrale di Vado
Ligure. Le dimensioni del-
l’investimento (oltre 800 mi-
lioni), i contenuti tecnologici
e l’attenzione posta ai temi
ambientali e di risparmio
energetico conferiscono a
questo progetto rilevanza stra-
tegica. La produzione di ener-
gia a costi contenuti nel ri-
spetto dell’ambiente è una
priorità per il nostro territorio
nel quale sono insediate
aziende ad alto consumo
energetico. Il recente accordo
per la fornitura diretta all’a-
zienda vadese OC Vetrotex è
un primo esempio di relazio-
ne virtuosa tra produzione e
consumo di energia in aree
territoriali vicine”. 
Con un’azione forte, Enti
Pubblici ed imprenditori de-
vono perseguire insieme l’o-
biettivo di ridurre i costi della
bolletta per famiglie ed im-
prese, incrementando l’effi-

cienza energetica ed elimi-
nando gli oneri di sistema ed i
costi di trasporto nell’ambito
territoriale compreso in un
determinato raggio di distan-
za dall’impianto di produzio-
ne. Questo significa consoli-
dare il sistema produttivo lo-

cale ed accrescere il potere di
acquisto delle famiglie, facili-
tando la convivenza delle per-
sone con gli impianti. Anche
per questo motivo occorre de-
finire e sviluppare un concet-
to di distretto energetico che
dia risalto anche alle innova-

zioni in tema di energia da
fonti rinnovabili e di recupero
ed utilizzo di rifiuti riciclabili
a scopi di risparmio energeti-
co e di riduzione dell’impatto
ambientale. Il riferimento è al
riciclo del vetro che, impiega-
to nei forni delle vetrerie, ri-
duce del 20% il consumo di
energia di fusione e riduce le
emissioni di CO2 di 1 tonnel-
lata per ogni 4 tonnellate di
rottame utilizzato.
Un’altra opportunità è l’in-
cremento degli investimenti
in opere pubbliche ed infra-
strutture. Il ritorno al livello
di opere pubbliche realizzate
nel 2004 comporterebbe da
solo nuovi investimenti del-
l’ordine di 50 milioni di Eu-
ro. Lo stesso ragionamento
vale per altre infrastrutture
primarie, quale ad esempio
l’autostrada Albenga-Predosa
vitale per evitare lo strangola-
mento dell’economia di tutta
la provincia.
Anche le opere finanziabili
dai privati sono importanti

per migliorare la fruibilità del
territorio. Il progetto della
Margonara, il porto turistico
di Albenga, il recupero e la
trasformazione dei Cantieri di
Pietra Ligure, gli altri approdi
per il diporto sono importanti
per il lavoro che danno, ma
soprattutto come strumento
per riqualificare il turismo. 
La disponibilità di risorse
economiche e l’innovazione
continua sono i fattori sui
quali puntare per dissolvere
l’incertezza del futuro. “Que-
sto – ha proseguito il presi-
dente - è il momento in cui la
politica e le istituzioni devo-
no svolgere il loro ruolo nel
senso più alto ed efficace. Le
Istituzioni pubbliche, la Ca-
mera di Commercio, le Orga-
nizzazioni Sindacali e le Ca-
tegorie economiche devono
trovare l’unità indispensabile
per cogliere le opportunità
che sono alla nostra portata e
possono costituire l’architra-
ve dello sviluppo per i prossi-
mi dieci anni”.
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Nel piano industriale 110 milioni di investimento

Ferrania fa il pieno
di energia solare

Il gruppo Messina punta su fotovoltaico,
chimica fine e centrale a biomasse
vegetali. Disponibili 430 mila mq. di
aree per nuovi insediamenti

P resentato agli inizi di no-
vembre a sindacati e isti-

tuzioni, il piano industriale
2009-2013 rappresenta – ha
sottolineato Stefano Messi-
na, presidente di Finemme,
la finanziaria che detiene
l’intero capitale di Ferrania
Technologies – la concreta
opportunità per l’avvio del
rilancio delle attività produt-
tive e dell’occupazione nel-
l’azienda valbormidese. Il
piano prevede investimenti
diretti e indotti per oltre 110
milioni di euro nel prossimo
triennio, ai quali vanno ag-
giunti I 29 milioni già impe-
gnati dagli azionisti dal lu-
glio 2005 (data di acquisizio-
ne della società) ad oggi. Un
impegno che consentirà il ri-
collocamento almeno di 280
lavoratori diretti e di circa
110-130 nell’indotto.
Attualmente i lavoratori di-
pendenti di Ferrania sono
446, di cui solo 140 in pro-
duzione con la prospettiva
che si riducano a circa 100
nel corso del 2009. Rispetto
al luglio 2005 (632 addetti),
c’è stata una diminuzione
nell’organico di 186 unità:
sono stati persi 8 posti di la-
voro al mese nonostante cir-
ca 700 mila euro di risorse fi-
nanziarie impegnate mensil-
mente in azienda dagli azio-
nisti.
Un risultato dovuto ad una
micidiale miscela: i veti isti-
tuzionali che hanno bloccato
per 40 mesi le nuove iniziati-
ve concordate in sede di ac-
cordo di programma e la
continua quanto violenta
erosione delle attività pro-
duttive tradizionali (il photo-
color ha segnato una flessio-
ne annua superiore al 40%
nell’ultimo triennio). Di qui
la necessità di voltare drasti-
camente pagina. Fino a che
sarà possibile le attività tra-
dizionali non saranno abban-
donate ma riorientate: i ser-
vizi centrali di fabbrica sa-
ranno trasformati in un mo-
derno centro servizi per le
aziende destinate a insediarsi
a Ferrania e l’“imaging sy-
stem” utilizzerà le proprie
specializzazioni per com-
mercializzare prodotti di ter-
zi. La filiera chimico – far-
maceutica, basata sull’area
chimica della “vecchia” Fer-
rania, sarà sviluppata con
l’avvio di una nuova linea
per la produzione di principi
attivi (per farmaci generici),

mentre saranno valorizzate le
competenze di ricerca nei
settori dell’energia, dell’elet-
tronica, dei film ottici, della
chimica fine e nelle biotec-
nologie. 
Ma il grosso degli investi-
menti verrà concentrato sulla
produzione di celle, moduli e
impianti fotovoltaici e sulla
realizzazione di una centrale
a biomasse che potrà genera-
re anche teleriscaldamento
per il territorio. In queste at-
tività il piano prevede di

creare 180 nuovi posti di la-
voro diretti e altri 110-130
indiretti a partire dal 2010,
con un investimento di 65
milioni (35 per il fotovoltai-
co e 30 per la centrale ter-
moelettrica “verde”) più ul-
teriori 15 milioni per realiz-
zare la rete urbana di teleri-
scaldamento. 
Fatti i conti, mancano all’ap-
pello, per garantire la piena
occupazione dei lavoratori di
Ferrania, 170 posti di lavoro,
che avrebbero dovuto essere

garantiti dalla realizzazione
del laminatoio. Ad allontana-
re nel tempo l’iniziativa è
stata la crisi economica mon-
diale che ha avuto un imme-
diato impatto sul settore si-
derurgico, con la cancella-
zione dei progetti di investi-
mento in nuova capacità pro-
duttiva. Il progetto non è sta-
to accantonato, ma rinviato:
“Questa è un’idea che vo-
gliamo assolutamente per-
correre – ha spiegato Stefano
Messina -, abbiamo raggiun-
to un accordo con un grande
operatore europeo, con cui
abbiamo sottoscritto un patto
di esclusiva, con l’impegno
di tornare a esaminare il pro-
getto quando ci saranno nuo-
vamente le condizioni per
farlo”.
Quindi chimica fine, fotovol-
taico (con la già costituita so-
cietà Ferrania Solis), centrale
a biomasse e, in prospettiva,
il laminatoio. “Senza dimen-
ticare – hanno dichiarato An-

drea Gais, presidente di Fer-
rania, e Beppe Cortesi, am-
ministratore delegato – che
tutte queste iniziative copro-
no solo il 15 per cento degli
spazi di Ferrania. Resta un
altro 85 per cento a disposi-
zione per nuove attività che
consentano di valorizzare ul-
teriormente il sito e creare
nuova occupazione”.
Con una concreta prospettiva
in più. L’iniziativa sul foto-
voltaico prevede al momento
due fasi, con capacità pro-
duttiva in crescita (30 me-
gawatt in prima fase, 60 in
seconda) con produzione di
celle in silicio policristallino.
Se il mercato premierà que-
ste produzioni, il gruppo
Messina è già pronto a inve-
stire altri 100 milioni in una
terza fase, avviando anche li-
nee di produzione con tecno-
logia a film sottile, con rad-
doppio della produzione
(120 Mw) e la creazione di
altri 100 posti di lavoro.
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Parere positivo della commissione VIA all’ampliamento di Vado

Ambiente: promosso
il piano Tirreno Power

Un progetto innovativo da 800 milioni
che consentirà di produrre più energia e,
nello stesso tempo, di diminuire le
emissioni in atmosfera rispetto alla
situazione attuale 

I l parere positivo della
commissione nazionale di

Valutazione dell’Impatto
Ambientale ha riacceso i mo-
tori dell’articolato Progetto
di potenziamento della cen-
trale termoelettrica Tirreno
Power di Vado Ligure – Qui-
liano. L’obiettivo, conferma-
to dall’azienda ed evidente-
mente ritenuto tecnicamente
raggiungibile dalla commis-
sione VIA, è di aumentare la
produzione di energia (con
un nuovo gruppo a carbone
da 460 Mw) riducendo nello
stesso tempo le emissioni e
migliorando l’impatto am-
bientale, con positive ricadu-
te sul territorio in termini so-
cio economici e di qualità
della vita. Si tratta di un pia-
no di sviluppo articolato, che
traguarda un arco di tempo di
oltre quattro anni e richie-
derà un investimento che nel
frattempo è salito a 800 mi-
lioni di euro.
“Il nostro impegno – ha sot-
tolineato l’amministratore
delegato di Tirreno Power,
Giovanni Gosio – è di ridur-
re, rispetto alla situazione at-
tuale, le emissioni di ossido
di zolfo del 7,3%, di dimi-
nuire le polveri sottili del
3,2% e di mandare in atmo-
sfera l’1,1% in meno di ossi-
do d’azoto. Inoltre, e credo
che questo sia stato determi-
nante nel pronunciamento
della commissione VIA, il
progetto Vado consentirà a
livello nazionale un abbatti-
mento di anidride carbonica
pari a 450 milioni di tonnel-
late l’anno”.
La nuova unità da 460 Mw
andrà ad aggiungersi ai due
gruppi a carbone oggi in fun-
zione (660 Mw) ed al gruppo
da 760 Mw a ciclo combina-
to, alimentato a metano. A
regime, la produzione della
centrale sarà incrementata
del 9,2%. Con questa inizia-
tiva Tirreno Power intende
incrementare la propria ca-
pacità produttiva non solo
sul sito di Vado Ligure ma in
tutta la Liguria, in quanto al
nuovo gruppo a carbone si
aggiungeranno 180 Mw otte-
nuti da fonti rinnovabili.
Nel campo delle energie rin-
novabili sono numerose le
iniziative previste per au-
mentare le produzione, in
particolare: rinnovamento
del parco idroelettrico; rea-
lizzazione di nuove unità
idroelettriche nell’Appenni-

no ligure-piemontese; realiz-
zazione di impianti fotovol-
taici e di parchi eolici; realiz-
zazione di impianti di coge-
nerazione termoelettrica ali-
mentati a biomassa; realizza-
zione di sistemi di teleriscal-
damento a servizio dei Co-
muni di Savona, Vado Ligure
e Quiliano.
Prevista anche la razionaliz-

zazione nell’utilizzo delle
materie prime con l’elimina-
zione dell’uso del gasolio e
dell’olio combustibile per
l’alimentazione delle unità
produttive, l’utilizzo del gas
naturale per l’avviamento di
tutte le unità a carbone (nuo-
ve e vecchie) e la riduzione
dei consumi di acqua.
Le ricadute occupazionali

saranno altrettanto impor-
tanti. “A Vado – ha spiegato
l’amministratore delegato di
Tirreno Power – sono previ-
ste 50 nuove assunzioni in
centrale che andranno ad ag-
giungersi agli attuali 250 di-
pendenti. Altre 30 assunzio-
ni saranno necessarie per
l’esercizio e la manutenzio-
ne dei nuovi impianti da
fonti rinnovabili. Nei quat-
tro anni di cantiere sarà
inoltre garantita un’occupa-
zione media di 250 lavorato-
ri delle imprese appaltatrici.
Infine la ricaduta sull’indot-
to può essere stimata in cir-
ca 200 persone che andran-
no ad aggiungersi alle attua-
li 400 unità”.

Le reazioni degli Enti locali
lasciano tuttavia spazio ad
un contenzioso che si an-
nuncia duro. “Ce ne rendia-
mo conto – ha risposto Gio-
vanni Gosio -, anche se al
momento mi pare che le os-
servazioni riguardino aspetti
procedurali della procedura
di VIA. In ogni caso gli En-
ti territoriali avranno tutte le
possibilità di esporre le loro
ragioni e quelle delle comu-
nità rappresentate quando si
inizierà a ragionare sul pro-
getto in sede di conferenza
dei servizi. Resta il fatto che
è difficile contestare un pro-
getto che comporta una di-
minuzione dell’impatto am-
bientale”. 
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I risultati della ricerca su “La percezione del sapere scientifico e dell’industria”

segue a pagina 8

Tema di fondo dell’Assemblea 2008
dell’Unione Industriali è stata un’indagine
a vasto raggio sulle opinioni dei savonesi
realizzata dalla facoltà di Scienze della
Formazione dell’Università di Genova 

La tecnologia piace
ma non per lavoro

In alto i parteci-
panti alla tavola ro-
tonda. Da sinistra,
Minardi, Schiesa-
ro, Palumbo, Boe-
ro, Macciò, Pater-
nostro

La scienza e la tecnologia
sono parte della nostra

vita, della nostra esperienza
di uomini contemporanei.
Dalle telecomunicazioni alle
ecografie, dall’iPod ai pan-
nelli solari, ogni giorno ne
facciamo esperienza. Il sape-
re scientifico non sembra ave-
re perso di interesse: festival,
riviste, mostre, trasmissioni
radiotelevisive, suscitano at-
tenzione e riscuotono grande
successo. Eppure qualcosa
sembra mancare. Come mai i
giovani non vengono attirati
dalle scuole tecniche o dalle
facoltà scientifiche? Come
mai non sempre la connessio-
ne tra scienza, tecnologia e
industria appare così chiara ai
cittadini?
Sono queste le domande dalle
quali è partita una ricerca,
che si intitola appunto “La
percezione del sapere scienti-
fico e dell’industria” e che ha
indagato in profondità le di-
namiche, gli intendimenti e le
opinioni degli adulti della
provincia di Savona.
Un percorso quanto mai ne-
cessario se si considera la no-
stra contemporaneità come
permeata dall’economia della
conoscenza, che è anche, al
tempo stesso, un’economia
dell’apprendimento in quanto
i processi di produzione, di
scambio e di sviluppo esigo-
no nei suoi attori una capacità
diffusa ad accedere e fare
propri nuovi saperi, alimen-
tando così una dinamica in-
novativa che governa la com-
petitività.
Il modo in cui la società vede

e interpreta la scienza, tutta-
via, si sta trasformando: a va-
lori antichi come la sfida del-
l’ignoto e il desiderio di con-
trollo delle risorse naturali, si
stanno via via sostituendo al-
tri valori, come il bisogno di
elevare la qualità della vita e
di combinare bisogni che
possono talvolta apparire
contraddittori. L’innovazione
sarà quindi ancora possibile
solo se si riusciranno a recu-
perare, in una logica di rete,

le sensibilità delle persone, i
loro modi di interazione, le
loro opinioni anche quando, e
ciò accade sempre più spesso,
queste divergono dai dati co-
siddetti oggettivi, neutrali. 
Affinché la scienza e l’inno-
vazione possano consolidare
un circolo virtuoso nel lungo
periodo occorre tuttavia mi-
gliorare la conoscenza e la
memoria dei processi in base
ai quali si forma il risultato
fruibile dall’utilizzatore, an-

che al fine di valorizzare i
percorsi evolutivi che portano
all’affermazione delle nuove
conquiste tecnologiche e pro-
duttive.
Dalla ricerca emerge una so-
cietà fatta di reti sociali, so-
prattutto informali. Colleghi,
vicini di casa, famigliari sono
ancora le persone su cui con-
tare, con le quali confrontarsi,
discutere, condividere. E ben-
ché i giornali e le televisioni,
con particolare riguardo alle
testate che forniscono anche
la cronaca locale, vengano
molto seguiti, sono ancora le
reti informali i luoghi prescel-
ti nei quali formare le proprie
opinioni. Una buona base di
fiducia e un discreto patrimo-
nio di credibilità che mettono
in luce un quadro di certo non
roseo, ma che, se ben analiz-
zato e accolto, può dare indi-

cazioni illuminanti per gover-
nare davvero i cambiamenti
che stanno avvenendo nella
provincia di Savona.
Di contro, si registra, in ac-

cordo con altre indagini na-
zionali, una limitata fiducia
nelle forme tradizionali di
rappresentanza politica e sin-
dacale, mentre risulta supe-
riore la fiducia riposta negli
imprenditori. Si assiste infatti
ad un fenomeno ormai evi-
denziato in molti paesi avan-
zati, in cui l’individuo, tor-
nando alla reticolarità, al bi-
sogno di connessione in siste-
mi relazionali, crei quella che
Beck chiama la “subpolitica”,
ossia lo sviluppo di compor-
tamenti politicamente rile-
vanti all’interno della società
civile, dando respiro pubblico

Conoscere le dinamiche socio-economiche della provincia
attraverso il rapporto che i savonesi hanno con istituti e
istituzioni scientifiche, con la tecnologia e l’industria. Una
ricerca che l’Unione Industriali ha affidato ad un’equipe
coordinata dal sociologo prof. Mauro Palumbo e che ha
coinvolto un campione di 900 persone tra i 19 ed i 65 anni
residenti in tutti i 69 comuni e con titolo di studio che va
dalla licenza elementare (5,4%), post obbligo (10,1%) e
media (23,9%) al diploma superiore (43,6%) e alla laurea
(17,1%). Un lavoro che è durato oltre un anno, incentrato
su un complesso ed articolato questionario e su oltre 900
interviste dirette. 
L’illustrazione dei risultati, affidata al coordinatore della
ricerca, è stata seguita da un dibattito al quale hanno parte-
cipato, oltre allo stesso Palumbo, il prorettore dell’ateneo
genovese Pino Boero, l’oridnario di sociologia dell’Uni-
versità di Teramo Everardo Minardi, il presidente del cam-
pus universitario di Savona e capo della segreteria tecnica
del Ministero per l’Università Alessandro Schiesaro e il
presidente dell’Unione Industriali Marco Macciò. Ha mo-
derato il giornalista Mario Paternostro. 
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Dalla ricerca emerge un atteggiamento “schizofrenico”
da parte dei savonesi. “Il benessere – ha detto Pino Boe-
ro – porta a vivere come consumatori: ma qui è peggio,
qui si vive da turisti a casa propria”. 
“Da un lato – ha aggiunto Marco Macciò – c’è consape-
volezza su alcune cose da fare, ma poi si sceglie in modo
diverso”. “Assistiamo ad una fuga dalla realtà – ha sot-
tolineato Alessandro Schiesaro -. Non ci si pone il pro-
blema di produrre reddito, ma solo di consumarlo. Bi-
sogna rimettere al centro del dibattito la creazione di va-
lore aggiunto”. “Questa è una provincia economicamen-
te e socialmente matura – ha chiuso il cerchio Everardo
Minardi -. Ma ci sono molti giovani che vogliono darsi
da fare, e questa è una risorsa”.
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a comportamenti mossi da
istanze personali ma non
“private”.
Le analisi condotte assegnano
un valore importante alla fi-
gura dell’imprenditore, vista
positivamente per la sua ca-
pacità di mettersi in gioco, di
essere protagonista, ma al
tempo stesso gli intervistati
danno grande valore alla ren-
dita, alla sicurezza, alla ga-
ranzia (la maggioranza degli
intervistati infatti ritiene che
in un lavoro sia più importan-
te la sicurezza, le condizioni
e i rapporti con i colleghi
piuttosto che la possibilità di
avere mansioni creative,
viaggiare ecc.)
Questi tre aspetti vengono
sottolineati maggiormente
nel terziario, soprattutto lega-
to al turismo, dove l’impren-
ditore sembra andare più sul
sicuro, mentre l’industria ri-
sulta essere più lontana dalla
percezione comune, o forse
solo meno visibile. E’ diffici-
le, talvolta, comprendere che
cosa producano alcune grandi
imprese sul territorio: si tratta
di realtà, magari di grande
prestigio, ma che si rivolgono
ad un pubblico specifico, che
operano business to business,
lontano dal mercato consu-
mer e prive di un marchio ri-
conoscibile dal grande pub-
blico. Nella nostra società dei
consumi questa caratteristica
rende difficile la percezione
della realtà industriale del ter-
ritorio. 
L’intraprendere, in ogni caso,
è visto come dato positivo,
ma è necessario, sempre nella
percezione delle persone, co-
niugarlo con la sicurezza e la
rendita, che invece viene col-
legata più al turismo che al-
l’industria. Quest’ultima sof-
fre di un’immagine ancora le-
gata all’industria pesante, che
inquina. Un’immagine che
sembra legata alla fabbrica
ottocentesca, di forte impatto
sul territorio, al contrario di
quella diffusa, meno visibile
anche nel suo contributo eco-
nomico ed occupazionale.
Tale visione è rafforzata dal
ruolo dei media. L’indagine
preliminare dimostra che sui
giornali, quando si parla di

industria, si intende quasi
sempre la grande industria e
se ne parla quando questa
versa in condizioni di crisi o
di difficoltà ambientali. 
Inoltre, il declino delle grandi
imprese, alcune delle quali a
partecipazione statale, sem-
bra aver fatto evaporare la
considerevole cultura del sa-
per fare, che era stata costrui-
ta in decenni di lavoro. Con
essa sembra essere venuto
meno anche il saper guardare
al futuro con una buona dose
di ottimismo, di consapevo-
lezza nelle proprie conoscen-
ze e nella propria capacità di
contribuire a produrre inno-
vazione. 
Un dato curioso inoltre, an-
ch’esso tipico della realtà
contemporanea, è che l’im-
magine dell’imprenditore
sembra essere separata da

Dopo aver compiuto il percorso di studi
consiglierebbe ad un giovane di
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L’industria c’è ma non si vede
e per molti savonesi
resta una grande sconosciuta

segue a pagina 10

Il coordinatore della ricerca,
Mauro Palumbo, illustra i risulta-
ti: i savonesi conoscono poco le
aziende sotto casa 

quella dell’impresa. L’im-
prenditore viene percepito
più come consumatore dalle
elevate potenzialità economi-
che che non come colui che
rischia, lavora, intraprende. 
Ciò che mette tutti d’accordo
è il turismo, che qui diventa
quasi un “fatto sociale tota-
le”, in quanto innesca dina-
miche che si ripercuotono su
diversi ambiti delle attività di
una comunità: culturale, eco-
nomico, sociale, cognitivo. 
I dati emersi dalle analisi
condotte mettono in luce un
atteggiamento piuttosto sin-
golare: abituati a convivere
con i turisti e ad agire per i tu-
risti, i savonesi sembrano
aver mutuato da questi la per-
cezione del loro territorio. In
altri termini, i savonesi sem-
brano viversi come “turisti a
casa propria” e ne consegue

che proiettano sul loro territo-
rio una visione legata al turi-
smo, finendo per sentirsi in
parte stranieri o visitatori del-
la propria terra. 
Sul piano economico la per-
cezione del turismo è legata
non solo alla creazione di po-
sti di lavoro (consapevolmen-
te stagionali e precari), ma
anche alla produzione di red-
dito nelle attività commercia-
li e immobiliari. Questa visi-
bilità degli effetti economici
del turismo fa sì che esso ven-
ga percepito da molte perso-
ne, anche non direttamente

impegnate nel turismo, come
fonte di reddito superiore al-
l’industria.
A tale proposito è importante
sottolineare il ruolo del piano
percettivo riguardo alla lettu-
ra della realtà. Infatti, mentre
l’operaio o l’impiegato del-
l’industria locale che utilizza
la rete commerciale e di ser-
vizi, producendo quindi un
indotto significativo, viene
visto come residente e quindi
come un elemento di scontata
normalità, il turista, che ma-
gari prende solo un caffè, vie-
ne vissuto come fonte di ren-

dita, come un’opportunità di
guadagno. In questa prospetti-
va, l’industria non produce
reddito, mentre il turista sì. Si
potrebbe ipotizzare che esista
una sorta di livello di perce-
zione della quotidianità, come
legata a una domanda stabile
e consolidata, che consente di
raggiungere decorose entrate
di base, mentre i proventi de-
rivati dal turismo sembrano
rientrare in una visione legata
all’eccezionalità e pertanto ri-
tenute più importanti.
Nonostante i dati dell’osser-
vatorio mostrino come il turi-
smo, in particolare quello
della provincia di Savona, ca-
ratterizzato da un’offerta più
tradizionale di categoria me-
dio-bassa, molto stagionale,
balneare, centrata sulle se-
conde case, sia in calo, conti-
nua a essere percepito dagli
intervistati come una rendita
di posizione, che non richiede
particolari sforzi imprendito-
riali sul piano dell’innovazio-
ne e della riqualificazione. 
La filosofia è: sfruttare l’esi-
stente. Il posto è bello, i turi-
sti ci vengono per questo,
quindi non c’è bisogno di
darsi molto da fare. Quasi co-
me se il territorio savonese

potesse chiamarsi fuori dalla
competizione. Il turismo offre
spesso forme di occupazione
stagionali e precarie, ma que-
sto fa sì che di conseguenza
appaiano stabili molte figure
di transizione, come la casa-
linga che occasionalmente fa
la cameriera o la commessa,
lo studente che fa la stagione
come bagnino e poi continua
gli studi, il lavoratore dipen-
dente a tempo indeterminato
o il pensionato che in estate si
dedicano ad attività legate al
turismo. Debitamente distri-
buiti e integrati nel corso del-
l’anno, i settori caratterizzati
da stagionalità fanno in modo
che più occupazioni precarie
possano garantire stabilità. 
Mentre nel mondo dell’indu-
stria la precarietà viene vissu-
ta in modo negativo e temuta,
in quanto ci si attende un red-
dito fisso, nell’ambito turisti-
co la stessa precarietà non
sembra essere percepita così
negativamente: viene data per
scontata e viene vissuta come
integrativa, migliorativa al-
l’interno della strategia occu-
pazionale delle persone.
Queste diverse letture causa-
no anche un particolare atteg-
giamento nei confronti dei
consumi e spiegano l’anoma-
lia e la particolarità della per-
cezione rispetto al proprio
territorio e alle proprie possi-
bilità nella provincia di Savo-
na. Al quesito “Se ci fosse la
disponibilità di un’area vasta
nella zona in cui abita cosa
sarebbe meglio costruire”? le
risposte prevalenti sono un
centro sportivo (42%) e un
parco pubblico (36%); men-
tre solo al terzo posto trovia-
mo un centro di ricerca ad al-
ta tecnologia (34%), peraltro
seguito da un albergo o un re-
sidence e da un parcheggio.
Anche il parco divertimenti
supera una moderna area in-
dustriale (16%). 
Un altro elemento che confer-
ma la percezione di un terri-
torio vissuto più come ogget-
to di consumo che di produ-
zione è quello che fa riferi-
mento al futuro dei giovani.
Pur riconoscendo che l’istru-
zione è importante per la qua-
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Sopra, Ales-
sandro Schie-
saro, un savo-
nese al mini-
stero dell’Uni-
versità e Ri-
cerca; a lato
Everardo Mi-
nardi, sociolo-
go a Teramo
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lità e la stabilità della futura
occupazione, si dà quasi per
scontato che una buona occu-
pazione possa essere trovata
solo al di fuori del territorio
provinciale. Ulteriore disto-
nia: le facoltà scientifiche e
gli stessi istituti tecnici sono
consigliati con maggior fre-
quenza di quanto non siano
effettivamente scelti, la tec-
nologia viene vista con favo-
re soprattutto quando si tra-
duce in beni di consumo in-
novativi e soprattutto in servi-
zi alla persona di qualità,
molto meno come componen-
te qualificante del tessuto
produttivo locale. 
La percezione degli intervi-
stati in alcuni casi può dare
letture in assoluto contrasto
con quelle derivanti dall’ana-
lisi dei dati, ma risulta fonda-
mentale per comprendere in
che modo i residenti leggano
la realtà in cui vivono e di
conseguenza in che modo
operare se si vuole che i dati
vengano recepiti. Se la perce-
zione si discosta o addirittura
si oppone ai dati, significa che
è più che mai necessario affi-
darsi alla sociologia, il cui
scopo, infatti, è anche di com-
prendere le ragioni per cui si
formano percezioni più o me-
no lontane da dati oggettivi. È
ovvio che, spiegando come si
formano, si forniscono anche
degli elementi per poterle
eventualmente modificare. 
Gli spazi che ancora appaio-
no vuoti, infatti, sono molti e
ancora non sembra siano stati
colti dalla classe politica, né
da quella sindacale, che ven-
gono viste dagli abitanti della
provincia di Savona come
soggetti lontani dai bisogni,
distanti, privi della capacità
di leggere le tendenze e di
meritare fiducia. E dire che la
voglia e il bisogno di parteci-
pazione c’è ed è forte, ma non
si traduce nelle forme tradi-

zionali. Molto elevata è infat-
ti la quota di intervistati che
pratica o praticherebbe atti-
vità di volontariato, molto
modesta quella disposta ad
impegnarsi nelle forme tradi-
zionali della politica.
C’è voglia di spendersi su
questioni specifiche, vicine
al proprio particolare, di
creare ponti per tessere pic-
cole reti, di impegnarsi su te-
mi nei quali si vede il risulta-
to diretto dell’azione, di svol-
gere un’azione “politica”
esterna però sia alla dimen-
sione partitica che a quella
istituzionale. 
Si pone l’accento sulle atti-
vità e sugli interventi utili per
condividere una vita tutto
sommato ancora per molti
agiata. Si vive anche qui, for-
se in modo più sfumato, quel-
lo che il CENSIS (2008) ha
recentemente chiamato il ri-
schio di corporativismo loca-
listico o ancora di sindrome
da fortino assediato, fatto di
contrapposizione alle grandi
opere, ai grandi e ai piccoli
mutamenti. 
Il porto rappresenta per molti
un’opportunità su cui punta-
re: è considerato una risorsa e

un settore da incentivare non
soltanto dai residenti nel ca-
poluogo, come sarebbe legit-
timo attendersi, ma anche da-
gli abitanti nelle altre aree
della provincia. 
In generale, si assegna rile-
vante peso a scuola, univer-
sità, ricerca, viste come fonte
di opportunità per i giovani e
per lo sviluppo del territorio e
forse proprio questa potrebbe
essere la chiave di lettura, e

magari di svolta, che potreb-
be davvero coniugare la pro-
pensione al bel vivere con la
necessità di innovare e quali-
ficare la struttura produttiva. 
Tra gli intervistati sono i gio-
vani a risultare i più interes-
sati allo sviluppo delle capa-
cità produttive e culturali del-
la provincia, i primi a consi-
derare proprio la scienza e la
tecnologia come fattori capa-
ci di aumentare la ricchezza

del territorio e di migliorare
la qualità della vita. Non è un
caso, infatti, che siano pro-
prio i giovani a mostrare una
propensione maggiore per le
facoltà scientifiche.
Le opportunità per un rilancio
quindi ci sono e la chiave di
lettura può essere fornita pro-
prio dalla scienza e dalla tec-
nologia. Lo sviluppo scientifi-
co infatti viene visto in modo
molto positivo e potrebbe fare
da ponte tra l’industria e la
percezione del territorio. Gli
abitanti della provincia di Sa-
vona risultano infatti molto fa-
vorevoli nei confronti della
tecnologia: possiedono molti
beni durevoli ad alto contenuto
tecnologico e affermano di ri-
porre fiducia nel fatto che l’in-
dustria possa divenire compa-
tibile con l’ambiente grazie al-
le innovazioni scientifiche e
tecnologiche, verso le quali
mostrano peraltro sia aspettati-
ve che preoccupazioni.
L’industria pertanto deve ade-
guare l’immagine alle sue
reali dimensioni e funzioni
perché, proprio attraverso la
scienza e la tecnologia, può
accentuare la propria entità
eco-compatibile, la propria
capacità di generare ricchez-
za e di offrire ai giovani l’op-
portunità di restare nella loro
terra, non soltanto per tra-
scorrere i weekend e mante-
nere alta la propria qualità
della vita, ma anche e soprat-
tutto per tentare di coniugare
produzione e consumo, per
fare della provincia di Savona
un’area competitiva oltre che
gradevole, in cui trovare sen-
so e dare valore alle proprie
esperienze di vita.
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Scuola e imprese savonesi alla XV Giornata dell’Orientamento

Scienza e merito: pilastri
su cui costruire il futuro

Robusta partecipazione di
Savona alla XV Giorna-

ta nazionale dell’Orienta-
mento promossa da Confin-
dustria a Genova sul tema “Il
vento della scienza. Giovani,
scienza e merito” e inserita
nella “VII Settimana della
cultura d’impresa” di Confin-
dustria e del Festival della
Scienza. L’Unione Industriali
ha organizzato infatti la tra-
sferta ai Magazzini del Coto-
ne, sede dell’evento del 14
novembre, di oltre 100 tra
studenti ed insegnanti delle
scuole della provincia.
Grazie ai pullman messi a di-
sposizione gratuitamente dal-
l’Associazione si è voluto da-
re una concreta opportunità
agli studenti di partecipare al
Convegno Nazionale che ha
visto la presenza, tra gli altri,
del presidente di Confindu-
stria Emma Marcegaglia e
che rappresenta un importan-
te appuntamento di incontro
fra imprenditori e giovani, ol-
tre ad un’occasione reale di
vivere la scienza e la tecnolo-
gia, in vista della scelta di un
futuro e di una formazione
scolastica soddisfacenti. 
Orientagiovani ha l’obiettivo
di far crescere vocazioni
scientifiche tra i giovani, illu-
strare gli sbocchi occupazio-
nali che una buona prepara-
zione scientifica può dare e
avvicinare sempre più le im-
prese alle nuove leve, agli al-
lievi degli ultimi anni delle
superiori, destinatari privile-
giati delle iniziative. Come
più volte sottolineato dall’U-
nione Industriali di Savona,
in Italia la differenza tra do-
manda e disponibilità di di-
plomati degli istituti tecnici e
professionali rappresenta un
vero e proprio gap che sugge-
risce come sia necessario in-
dividuare nelle conoscenze
scientifiche e tecnologiche il
“sapere critico di successo”
che può farsi arma vincente
nel cammino professionale di
molti giovani. 
Questi gli Istituti della pro-

vincia di Savona
presenti a Orien-
tagiovani 2008:
Liceo Classico
Gabriello Chia-
brera, Liceo Del-
la Rovere, Istitu-
to Secondario
Superiore di Loa-
no, Istituto Maz-
zini – Pancaldo –
Martini, Liceo
Scientifico Gras-
si, Liceo Scienti-
fico Issel, Istituto
C o m m e r c i a l e
Boselli, Istituto
Industriale Gali-
leo Ferraris, Isti-
tuto Secondario
Superiore di Finale Ligure,
Ipsia Da Vinci, Istituto Se-
condario Superiore di Cairo
Montenotte, Liceo Scientifico
Giordano Bruno, Istituto
Giancardi – Galilei – Aicar-
di, Gruppo Giovani per la
Scienza..
Nel corso del 2008 l’Unione

Industriali di Savona ha con-
centrato la propria attenzione
su un aspetto della formazio-
ne scolastica che forse mai
come oggi necessita di una
inversione di rotta: l’istruzio-
ne tecnica. Nata per esigenze
specifiche della realtà produt-
tiva italiana, a lungo ha assol-

to una duplice funzione: da
un lato fornire ai giovani una
solida cultura di base e un’ap-
profondita competenza scien-
tifico-tecnologica, dall’altro
rispondere alla domanda di
professionalità da parte del
mondo delle imprese. 
Da sempre le aziende hanno

negli istituti tecnici un bacino
insostituibile di formazione,
basato sull’ampio spazio ri-
servato alle attività di labora-
torio e all’apprendimento
esperienziale. Negli ultimi
anni, invece, gli istituti tecni-
ci hanno perso di attrattività. 
Rapportando i numeri del-
l’offerta (gli attuali iscritti e i
diplomandi degli istituti tec-
nici del territorio savonese)
alla domanda (le stime pru-
denziali per le assunzioni del
2008/2009, considerando
turn over, nuove esigenze e
progetti di sviluppo ed
espansione), già all’inizio
del 2008 l’Unione Industria-
li di Savona ha evidenziato
come i diplomati saranno in-
sufficienti anche solo a fron-
teggiare il naturale turn over. 
Da qui, la decisione di inve-
stire in un piano di azione
per il rilancio dell’istruzione
tecnica in provincia di Savo-
na, comprensivo di azioni di
orientamento, aggiornamen-
to degli orientatori della
scuola secondaria di primo
grado e degli insegnanti di
materie tecniche, potenzia-
mento dei laboratori (e rela-
tiva crescita delle ore curri-
colari).
Questo ha comportato un
confronto diretto dei ragazzi
e dei loro insegnanti con la
realtà industriale savonese,
sia attraverso convegni, con il
contributo importante del
Gruppo Giovani per la Scien-
za, e incontri di orientamento
negli istituti sia attraverso
progetti di più ampio respiro,
che hanno letteralmente “por-
tato” la scuola in azienda. 

I Magazzini del
Cotone, a Geno-
va, hanno ospi-
tato la Giornata
di Orientagiova-
ni 2008. In evi-
denza la parteci-
pazione savone-
se (in alto, sul
palco, una dele-
gazione di stu-
denti degli istitu-
ti della provincia
con il presidente
di Confindustria
Emma Marce-
gaglia)
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A Bossarino il quartier generale del “progetto piattaforma”

Maersk “sbarca” a Vado
Inaugurati i nuovi uffici di APM Terminals

A centro pagina la palazzina di
via Tommaseo, a Bossarino, che
ospita gli uffici di APM Termi-
nals che si occuperanno del pro-
getto portuale di Vado Ligure (so-
pra e a fondo pagina lo specchio
d’acqua che sarà occupato e co-
me si presenterà lo sporgente) 

Sono stati inaugurati a
metà novembre gli uffici

della sede di Vado Ligure di
APM Terminals, la società
del gruppo APM Maersk,
impegnato a realizzare la
nuova piastra multipurpose
vadese, 210 mila metri qua-
drati che comprenderanno
una piattaforma container da
750 mila teus a regime, non-
ché gli impianti di sbarco e
imbarco di rinfuse liquide
(prodotti petroliferi) e solide
(carbone e cereali). Il centro
operativo del gruppo, situato
in una palazzina di tre piani
di fronte agli uffici della Mo-
torizzazione Civile a Bossa-
rino, è stato presentato dal
vicepresidente di Ap Moel-
ler-Maersk, Soren Jakobsen,
dal responsabile del progetto
Vado, Jens Peder Nielsen e
dal direttore di APM Maersk
Italia Paolo Panzera.
Alla presentazione, seguita
dall’annuncio che dal 1°
gennaio sarà operativo su Va-
do Ligure il nuovo ammini-
stratore delegato Carlo Mer-
li, hanno partecipato tra gli
altri il presidente della Re-
gione Liguria Claudio Bur-

lando, il presidente dell’Au-
torità portuale, Rino Canave-
se, il sindaco di Vado, Carlo
Giacobbe, e il presidente del-
l’Unione Industriali di Savo-
na, Marco Macciò. Dagli uf-
fici di Bossarino saranno
coordinati tutti gli interventi
rivolti alla realizzazione del
grande progetto che, oltre al-
le opere a mare, prevede il
completo rifacimento del
fronte costiero di ponente tra

la frazione di Porto Vado e il
centro cittadino. I lavori di
progettazione sono affidati
alla società di ingegneria Te-
chnital mentre della costru-
zione dello sporgente si oc-
cuperà Grandi Lavori Finco-
sit.
La piattaforma era stata inse-
rita nel 2002 tra le opere stra-
tegiche del nuovo Piano Re-
golatore Portuale di Savona-
Vado. Nel 2005 è stata ban-

dita la gara in “project finan-
cing”, aggiudicata, nel giu-
gno del 2006, all’associazio-
ne di imprese APM Maersk –
Technital – Grandi Lavori
Fincosit. Nel febbraio di
quest’anno è stata firmata la
convenzione con l’Autorità
Portuale che prevede, a fron-
te di una concessione per 50
anni a Maersk delle opere a
mare, un impegno finanzia-
rio di 50 milioni di euro da
parte della società danese
nella realizzazione del termi-
nal (che ne costerà 350), in
aggiunta ai 100 milioni che
APM Terminals spenderà
per le sovrastrutture ed i
mezzi di movimentazione.
Nel gennaio 2009 sarà com-
pletata la progettazione defi-
nitiva e nel corso dell’anno
saranno avviati i cantieri. Il
completamento dei lavori è
previsto per il 2013.
“L’apertura di questi uffici –
ha sottolineato Jens Nielsen
– rappresenta una ‘main sto-
ne’, una pietra miliare per

questa iniziativa che, a fine
lavori, si presenterà come un
terminal molto moderno, do-
tato di tecnologie che non
esistono in altri terminali ita-
liani: un fronte d’accosto di
700 metri con fondali opera-
tivi tra 15 e 22 metri, 750 mi-
la contenitori movimentati a
regime, 409 posti di lavoro
diretti, qualità e sicurezza del
lavoro e dell’ambiente se-
condo gli standard ISO
14001 o superiori, utilizzo di
mezzi elettrici. Siamo anche
orgogliosi di essere il primo
operatore terminalistico che
investe su un’opera non sua,
ma in concessione”.
“Sarà un terminal ad altissi-
ma automazione e di grande
efficienza – ha aggiunto il
presidente dell’Authority Ri-
no Canavese -. Qui arrive-
ranno le portacontenitori di
massima capacità, che po-
tranno così saltare il trasferi-
mento su navi più piccole,
una rottura di carico che, sul-
le rotte per l’Estremo orien-
te, incide per il 70% sul co-
sto complessivo del nolo.
Pensiamo di poter movimen-
tare su ferrovia almeno il
40% dei contenitori”. 
“La Liguria – ha sottolineato
il presidente della Regione
Burlando – ha perso in pochi
decenni 300 mila abitanti an-
che perché ci sono poche oc-
casioni di lavoro. Su questa,
come su altre iniziative, ci so-
no delle contestazioni, ma bi-
sognerà pure trovare un equi-
librio tra lavoro e ambiente,
altrimenti ci avviamo giù da
una china inesorabile”. 
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uomini e aziende

La tazzina rosso Ferrari

Bitron premiata a Mosca

In un anno 100 locomotive

Scambio di consegne
alla direzione dell’Inps

Franca Cappelluto
manager Aidda 2008

Bitron – l’azienda di compo-
nentistica torinese presente a
Savona con lo stabilimento
di Legino – assieme alla te-
desca Gardinia Home Decor
e all’austriaca S&T Systems
and Technologies, si sono
aggiudicate il riconoscimen-
to internazionale “Emerging
Markets Award”, promosso
dalla divisione Corporate di
Unicredit. Nel corso di una
cerimonia svoltasi a Mosca,
le tre aziende sono state pre-
miate “per lo straordinario
impegno e il successo avuto
nei mercati emergenti”. Oltre
ai dati economici, per la giu-
ria internazionale sono risul-
tati decisivi criteri come l’in-
novazione, il rispetto degli
standard ambientali e sociali
e la sostenibilità dell’impe-
gno nel tempo.
Un’iniezione di fiducia che

giunge in un momento non
facile per l’industria automo-
bilistica, e che potrebbe ave-
re ripercussioni sull’attività
dell’azienda nei prossimi
mesi. Ma Bitron, che a Savo-
na impiega 300 unità lavora-

tive, può contare su una pro-
duzione diversificata che va
dal settore automotive a
quello delle motociclette e
degli elettrodomestici, con la
possibilità di attutire gli ef-
fetti della crisi.

Passaggio delle consegne,
venerdì 28 novembre, ai ver-
tici della Previdenza Sociale
di Savona. Il dottor Guido
Galassi ha lasciato la dire-
zione provinciale e al suo
posto è arrivata, da Genova
la dottoressa. Stefania Scola.
Galassi, da 35 anni nella
“squadra” dell’Inps, era arri-
vato dalla sede di Imperia
nel 2004 dopo una lunga
esperienza di direzione di se-
di importanti. Per la dotto-
ressa Scola si tratta di un ri-
torno, in quanto è stata diret-
trice della sede di Finale Li-
gure e poi di Genova Sestri
Ponente.
L’Inps di Savona, con la sede
provinciale di piazza Marco-
ni, le agenzie di Albenga,
Carcare e Finale Ligure è fra
le sedi con un livello di pro-
duttività più elevati, raggiun-

gendo obiettivi di produzione
che consentono la liquidazio-
ne delle pensioni in tempi
brevissimi, anche grazie al-
l’alta professionalità dei cir-
ca 140 addetti, in maggioran-
za donne.
Il dottor Galassi ha dato alla
sede di Savona una impron-
ta di alto profilo, professio-
nale e umano, mettendo
sempre al primo posto la ri-
sposta all’utente cittadino,
sia esso lavoratore o im-
prenditore; è stato artefice
di importanti protocolli, con
la Provincia, con la Camera
di Commercio, con l’Inail e
con l’insieme degli enti lo-
cali. Assieme al direttore,
agli inizi di dicembre hanno
lasciato la sede di Savona
alcune altre figure di vertice
della Previdenza Sociale sa-
vonese. 

È la Ferrari delle tazze da bar,
la testa rossa della torrefazio-
ne. L’ultima nata di casa Fac
è una tazza di colore rosso,
preziosa e originale. Degna
rappresentante della cultura
italiana del caffè nel mondo,
unisce l’eccellenza dei pro-
dotti Fac ad un forte impatto
estetico. La tazzina è stata
presentata a inizio dicembre
dai vertici aziendali di Fac
(presidente Silvia Canepa,
amministratore delegato Al-

berto Canepa e consigliere
marketing Massimo Bottaro)
in occasione dell’inaugura-
zione del nuovo outlet Fac in
via dei Gervasio 25 ad Albi-
sola Superiore (orari lunedì-
venerdì dalle 14 alle 18). 
Il pubblico potrà trovare taz-
ze in porcellana bianca e co-
lorata, eccedenze di produ-
zione e campionature, tazze
da collezione e personalizza-
te, confezioni e idee regalo.
L’apertura dell’outlet è parte

dell’operazione di rinnova-
mento della storica azienda
di Albisola.
Fac è nata 50 anni fa ad Albi-
sola su iniziativa di Giacinto
Adolfo Canepa, che da cera-
mista d’arte si è trasformato in
specialista nella produzione di
tazze di porcellana. Negli anni
la dinamica ditta artigiana si è
trasformata in un’azienda lea-
der mondiale, che impiega
200 persone ed esporta metà
della produzione.

Franca Roveraro Capelluto,
manager del turismo, diretto-
re generale di Loano 2 Villa-
ge è stata insignita del “Pre-
mio AIDDA Liguria 2008”.
Il riconoscimento le è stato
conferito alla Camera di
Commercio, il 20 novembre
scorso. Il premio, assegnato
annualmente dall’Associa-
zione Imprenditrici Donne
Dirigenti d’Azienda intende
segnalare l’opera della Cap-
pelluto che con “scelte di
qualità, ha  dimostrato come
la Liguria di Ponente possa
competere con i mercati in-
terni ed internazionali”.
A consegnare il premio è sta-
ta Laura Baldi, presidente
della delegazione ligure del-
l’AIDDA. Nel corso della

c e r i m o -
nia, dopo
il saluto di
Maurizio
S c a i o l a ,
segretario
genera le
della Ca-
mera di
Commercio di Savona, sono
intervute Giovanna Risso,
vicesindaco di Andora, Ma-
riuccia Condorelli dell’ Ho-
tel Villa Serena di Loano e
Gisella Ventura Noberasco
della Noberasco spa. L’albo
d’oro del premio, assegnato a
partire dal 1997, è ricco di no-
mi prestigiosi di dirigenti di
aziende liguri del settore del-
la portualità, dell’imprendito-
ria, della cultura, del turismo. 

“Zefiro” è il nome del super-
treno da 300 chilometri orari
targato Bombardier che par-
teciperà alla gara per 53 con-
vogli che Trenitalia ha in ca-
lendario per metà dicembre.
Bombardier partecipa al pro-
gramma Zefiro V300 in part-
nership con AnsaldoBreda.
Le due aziende hanno già
collaborato nell’Alta Velo-
cità in Italia realizzando l’E-
TR 500 nell’ambito del con-
sorzio Trevi. La gara di Tre-
nitalia dovrebbe portare alla
proclamazione del vincitore
e alla firma del contratto in-
torno a metà giugno 2009. Se
l’accoppiata Bombardier –
AnsaldoBreda (cioè Finm-
meccanica) si aggiudicherà
la commessa, già nel giugno

del 2010 potrebbe essere
messo sulle rotaie il prototi-
po e due anni dopo essere av-
viata la produzione di serie. 
Bombardier Italia, consocia-
ta italiana della multinazio-
nale canadese numero uno al

mondo dell’industria ferro-
viaria, chiuderà il 2008 con
un fatturato di 350 milioni di
euro, in crescita del 30% ri-
spetto al 2007. Lo stabili-
mento di Vado Ligure, nel
corso del 2008, batterà un
record di produzione: 100
locomotive, 40% in più ri-
spetto al 2007 e con una me-
dia di 6 locomotive al mese e
punte di 14 al mese in otto-
bre, novembre e dicembre. I
ricavi conseguiti nel 2008 si
suddividono in 200 milioni
di euro per il settore locomo-
tive (60% sul mercato italia-
no, 40% sull’estero), 100
milioni nel segnalamento
(70% Italia, 30% estero) e
50 milioni nel settore dei
services.

Il nuovo outlet Fac in via dei Gervasio ad Albisola
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Perché rivolgersi 
alle nostre reti? 
Attenzione per le esigenze del cliente

Gli affiliati ai marchi del Gruppo si prendono cura

del cliente e delle sue esigenze, dal primo appunta-

mento sino alla conclusione dell’affare. 

La sicurezza di una risposta competente

L’affidabilità di un gruppo leader che desidera for-

nire al cliente servizi moderni ed evoluti, garantisce

la conclusione efficiente delle operazioni legate

all’acquisto, alla vendita ed alla richie-

sta del finanziamento di un

immobile. Grazie alle due reti

di intermediazione immo-

biliare che seguono il set-

tore residenziale, alla

rete per l’intermediazione immobiliare, specializzata

nella transazione di immobili ad uso non abitativo,

e le due reti di mediazione creditizia specializzate

nel reperimento di finanziamenti destinati all'acqui-

sto o alla ristrutturazione dell'immobile e nei presti-

ti personali.

Le reti del Gruppo

Il settore non residenziale
è presidiato da agenzie

che operano con il marchio
Tecnocasa immobili per l'impresa,

specializzate nelle transazioni
di immobili ad uso non abitativo.

I marchi Tecnocasa e Tecnorete distin-
guono le agenzie di intermediazione
immobiliare che seguono il settore resi-

denziale.

Kiron ed Epicas sono le reti
di mediazione creditizia specializzate nel repe-
rimento di finanziamenti destinati all'acquisto
o alla ristrutturazione dell'immobile e nei pre-
stiti personali.

R

www.tecnorete.it

www.tecnocasaimpresa.it

www.epicas.it

G R U P P O  T E C N O C A S A

La tranquillità di fare centro
nell’acquisto, nella vendita 

e nella richiesta del finanziamento di un immobile.

www.tecnocasa.it

www.kiron.it


